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INTERROGAZIONI

Giovedì 28 maggio 2020. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. — Inter-
viene la viceministra degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Marina
Sereni.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marta GRANDE, presidente, ricorda che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori

sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

5-02878 e 5-03448 Delmastro delle Vedove: Sulla

tutela degli interessi energetici nazionali nel Medi-

terraneo Orientale.

5-04036 Comencini: Sulla tutela degli interessi ener-

getici nazionali nel Mediterraneo Orientale.

Marta GRANDE, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla
stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.
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La viceministra Marina SERENI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), intervenendo in sede di replica, si
dichiara assolutamente insoddisfatto della
risposta del Governo, di cui stigmatizza la
spudoratezza. Infatti, mentre l’Esecutivo
ritiene che una posizione reattiva nei con-
fronti della Turchia sarebbe improduttiva,
Erdogan ha violato il territorio europeo
con navi da guerra attrezzate per le tri-
vellazioni, facendo ingresso nella Zona
Economica Esclusiva di Cipro, impedendo
ad Eni e Total di utilizzare le loro con-
cessioni legittime ed estromettendo il no-
stro Paese dal dossier libico. Di fronte a
questi atti il Governo italiano si è limitato
ad emettere un blando comunicato di
condanna, quando invece sarebbe stato
opportuno avanzare in sede europea la
proposta di revoca, per la Turchia, dello
status di Paese candidato e la sospensione
dei fondi di pre-adesione, anche conside-
rato il proposito evidente di Ankara di
turchizzare l’Europa. Evidenzia, quindi,
che proprio l’attivismo del governo di
Ankara dimostra tutta l’inefficacia della
linea finora tenuta dal Governo italiano,
che non ha neanche ritenuto di convocare
l’ambasciatore turco, nell’insistita ricerca
di un dialogo invocato con toni timidi e
remissivi, compromettendo così i rilevanti
interessi nazionali nell’area del Mediter-
raneo allargato e in Libia. Rivendica la
linea delle forze cosiddette sovraniste, che
vorrebbero una vera reazione da parte
italiana nei confronti del « nuovo sultano »,
per scongiurare quella che appare a tutti
gli effetti una « Caporetto » della politica
estera e della politica energetica del nostro
Paese. Così facendo, il Governo italiano si
pone nella condizione di subire le inizia-
tive del « sultano Erdogan » al quale man-
cherebbe soltanto di sbarcare sulle coste
siciliane per completare la sua strategia
egemonica sul Mediterraneo.

Paolo FORMENTINI (Lega), cofirmata-
rio dell’interrogazione 5-04036, interve-

nendo in sede di replica, si dichiara a sua
volta insoddisfatto della risposta del Go-
verno, che non fornisce chiarimenti su
almeno due dei tre quesiti contenuti nel-
l’interrogazione, ovvero se le manovre
della nave da perforazione turca Yavuz
abbiano recato pregiudizio ai legittimi di-
ritti ed interessi dell’Eni e se la stessa
Yavuz abbia operato con qualche prote-
zione di natura militare. Sottolineando che
la Lega intende difendere con determina-
zione gli interessi dell’Italia nel Mediter-
raneo orientale, anche in considerazione
della sua importanza sul piano degli ap-
provvigionamenti energetici, evidenzia che
le minacce dell’UE di adottare misure
sanzionatorie nei confronti della Turchia
non hanno fin qui sortito alcun effetto, in
analogia con quanto sta accadendo sul
fronte della contesa tra la Repubblica
popolare cinese e il territorio autonomo di
Hong Kong. Rilevando l’opportunità di
negoziare comunque un accordo con la
Turchia, in quanto importante partner del-
l’Alleanza atlantica, stigmatizza la scarsa
attenzione del Governo sul tema, a diffe-
renza di Israele e Stati Uniti, che hanno da
tempo compreso il ruolo di Ankara nella
definizione degli equilibri regionali.

5-02369 e 5-03416 Delmastro delle Vedove: Sulla

riapertura dell’Ambasciata a Damasco.

Marta GRANDE, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla
stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.

La viceministra Marina SERENI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), intervenendo in sede di replica, si
dichiara assolutamente insoddisfatto della
risposta del Governo. Ricorda che Luigi Di
Maio, nella fase di insediamento come
Ministro degli Affari esteri e della coope-
razione internazionale, aveva evocato, nel
contesto di un rinnovato dialogo con il
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governo siriano, anche la possibilità di
riaprire l’Ambasciata italiana a Damasco.
A fronte di questo impegno oggi l’Esecu-
tivo si dichiara pronto alla riapertura solo
quando « sarà ritenuto opportuno », utiliz-
zando un miserevole artificio retorico per
nascondere la totale inadeguatezza ri-
spetto al nuovo scenario siriano. A questo
riguardo, rileva che la risoluzione a suo
tempo approvata dal Consiglio di Sicu-
rezza dell’ONU è, di fatto, superata dal-
l’intervento militare della Turchia, di
fronte al quale non si può chiedere al
legittimo governo siriano di deporre le
armi. A suo avviso, l’Italia, che finora ha
assunto una postura debole, lasciando
un’altra volta spazio politico al « sultano
Erdogan », deve puntare a giocare un
ruolo da protagonista, promuovendo il
processo di pace avviato con la costitu-
zione del Comitato costituzionale siriano,
nel quale siedono rappresentanti del go-
verno, dell’opposizione e della società ci-
vile.

5-03933 Quartapelle Procopio: Sulla prospettiva di

annessione parziale della Cisgiordania da parte di

Israele.

La viceministra Marina SERENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Laura BOLDRINI (PD), cofirmataria
dell’interrogazione in titolo, intervenendo
in sede di replica, si dichiara soddisfatta
della articolata risposta del Governo. Ri-
levando che all’interno della stessa coali-
zione di governo israeliana sussiste un
mero orientamento e non ancora una vera
e propria decisione e che il Partito Blu e
Bianco di Benny Gantz appare perplesso
sull’ipotesi di una annessione parziale
della Cisgiordania, sottolinea la necessità
di cooperare con tutti i soggetti che con-
dividono il principio « due popoli, due
Stati ». Al riguardo, segnala che, a fronte
della posizione dell’Amministrazione
Trump, che ha già riconosciuto la sovra-
nità d’Israele sulle Alture del Golan si-
riano e Gerusalemme come capitale dello

Stato d’Israele, sia il Segretario Generale
dell’ONU, Guterres, sia l’Alto Rappresen-
tante per la politica estera dell’UE, Borrell,
nonché i rappresentanti della Lega araba
hanno espresso gravi preoccupazioni e
ribadito che la soluzione del conflitto
israelo-palestinese deve basarsi sul princi-
pio sopra menzionato. Analogamente, l’ex
presidente della Knesset, Avraham Burg
ha lanciato un appello ai parlamentari
degli Stati europei, ribadendo che l’acqui-
sizione di territori mediante l’uso della
forza è esplicitamente vietata dal diritto
internazionale. Su questa base, settanta
parlamentari italiani hanno inviato un
appello al Presidente Conte per scongiu-
rare la possibile annessione a Israele di
parti dei territori contesi. Segnala di aver
appreso con soddisfazione che, a seguito di
questa missiva, il Presidente Conte ha
provveduto ad inviare una lettera al nuovo
Premier israeliano, Netanyahu, con la
quale, nel congratularsi per il nuovo man-
dato, lo invita a rispettare il principio
« due popoli, due Stati » sancito dal diritto
internazionale. Da ultimo, sottolinea che
la possibile annessione della Cisgiordania
mette a rischio la stessa sicurezza di
Israele, fornendo alibi a chi – come l’A-
yatollah Khamenei – mette in discussione
l’esistenza stessa dello Stato di Israele: di
fronte a queste inaccettabili minacce, oc-
corre ribadire il diritto alla sicurezza del
popolo israeliano, garantendo nel con-
tempo la costruzione di uno Stato pale-
stinese democratico e pacifico.

5-03981 Siragusa: Sul potenziamento del portale

dovesiamonelmondo.it.

La viceministra Marina SERENI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Elisa SIRAGUSA (M5S), intervenendo
in sede di replica, si dichiara soddisfatta
della risposta del Governo. Rinnovando
l’apprezzamento e anche l’orgoglio per
l’azione della Farnesina nelle complesse
operazioni di rimpatrio dei nostri conna-
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zionali durante l’emergenza da Covid-19,
testimoniata, malgrado le critiche, dall’e-
levato numero di cittadini che sono riusciti
a rientrare in Italia, ricorda che il tema
oggetto dell’interrogazione è uno dei punti
qualificanti di una serie di risoluzioni, la
cui discussione congiunta è stata avviata
nella seduta di ieri. Ribadisce, dunque,
l’esigenza di superare l’attuale frammen-
tazione dei canali di comunicazione, isti-
tuendo un portale unico in cui centraliz-
zare tutte le informazioni utili agli italiani
all’estero. Occorre in particolare scongiu-
rare che i diversi canali informatici ad
oggi disponibili portino alla compilazione
di liste nominative parallele e discordanti.
Incoraggia, infine, la Farnesina a promuo-
vere maggiore conoscenza degli utili stru-
menti informatici ad oggi esistenti.

5-04029 Ehm: Sull’eventuale respingimento di mi-

granti da parte di Malta.

5-04031 Anzaldi: Sull’eventuale respingimento di

migranti da parte di Malta.

Marta GRANDE, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla
stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.

La viceministra Marina SERENI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Yana Chiara EHM (M5S), intervenendo
in sede di replica, si dichiara soddisfatta
della risposta del Governo. Ricorda che
l’episodio richiamato nella risoluzione in
titolo fa riferimento allo sbarco di 101
migranti a Pozzallo nel weekend tra il 9 e
il 12 aprile 2020, a bordo di un gommone
che faceva parte del gruppo imbarcazioni
poi finite nella cosiddetta « strage di Pa-
squetta », per cui a Malta sono indagati il
Premier Abela e i vertici delle forze ar-
mate. Segnala che la Ministra dell’Interno,
Luciana Lamorgese, ha stigmatizzato la
vicenda, definendola « assurda », tanto più
che proprio a La Valletta, il 23 settembre

2019, è stato sottoscritto da Italia, Francia,
Germania e Malta il primo accordo per la
redistribuzione dei migranti. Osserva, al-
tresì, che si tratta di respingimenti reite-
rati, che hanno sollevato severe critiche
anche da parte delle Agenzie internazio-
nali, come l’Alto Commissariato per i ri-
fugiati delle Nazioni Unite e l’Organizza-
zione mondiale delle migrazioni.

Concorda, dunque, con la posizione del
Ministro per gli Affari europei, Vincenzo
Amendola, che ha richiamato le autorità
maltesi a coordinare le proprie iniziative
con i partner europei, in primis l’Italia,
informando adeguatamente la Commis-
sione europea. Auspica che l’inchiesta av-
viata dalla magistratura maltese possa
portare chiarezza, in omaggio alle vittime
di questa tragedia.

Michele ANZALDI (IV), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta del Go-
verno, ma molto preoccupato per la gra-
vità dei fatti accertati, di cui l’opinione
pubblica è venuta a conoscenza grazie ad
una coraggiosa inchiesta del quotidiano
Avvenire. Stigmatizza, quindi, il compor-
tamento delle autorità maltesi che, vio-
lando le leggi internazionali in materia,
hanno messo in grave pericolo le vite di
quei migranti, compresi donne e bambini.
Infine, si impegna trasmettere la risposta
del Governo ai colleghi deputati del Par-
lamento europeo e ad altri organi di
stampa, affinché la denuncia di questi fatti
abbia un seguito sia presso le istituzioni
sia presso l’opinione pubblica.

5-04034 Andrea Romano: Sull’iniziativa cinese per

una legge sulla sicurezza nazionale ad Hong Kong.

5-04052 Formentini: Sull’iniziativa cinese per una

legge sulla sicurezza nazionale ad Hong Kong.

Marta GRANDE, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla
stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.
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La viceministra Marina SERENI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Andrea ROMANO (PD), intervenendo
in sede di replica, si dichiara soddisfatto
della risposta del Governo. Esprime pre-
occupazione per l’approvazione, avvenuta
in data odierna, della legge sulla sicurezza
nazionale ad Hong Kong, che purtroppo
omette dettagli significativi e che rischia
pertanto di esacerbare ulteriormente la
tensione nella città-Stato e, di conse-
guenza, le misure repressive della polizia.
Ricorda le centinaia di arresti, le cariche
nei confronti di dimostranti inermi, il
ricorso a proiettili di gomma, documentati
nel corso delle manifestazioni di questi
giorni. Condivide, quindi, l’esigenza di co-
ordinare la risposta del Governo italiano
con quella degli altri partner UE, anche
sulla base delle recenti prese di posizione
dell’Alto Rappresentante Borrell, riba-
dendo la centralità dei diritti umani come
asse portante della politica estera del no-
stro Paese prima dell’interscambio com-
merciale. Non ritiene condivisibile la mera
presa d’atto del segretario di Stato statu-
nitense Pompeo, non potendosi archiviare
in modo sbrigativo la questione dell’auto-
nomia di Hong Kong: l’obiettivo dell’Italia
deve, infatti, essere quello di far valere i
principi più solidi della nostra politica
estera ogni qualvolta e ovunque essi siano
violati. In questo senso, pur sottolineando
che il Partito democratico non intende

alimentare il clima da seconda guerra
fredda che sta caratterizzando le relazioni
tra Stati Uniti e Cina, ribadisce l’impegno
a vigilare sugli effetti concreti che l’appro-
vazione della nuova legge sulla sicurezza
nazionale avrà sulla popolazione di Hong
Kong, aggiornando all’uopo la posizione
del Parlamento e del Governo.

Paolo FORMENTINI (Lega), interve-
nendo a sua volta in sede di replica, si
dichiara del tutto insoddisfatto e allibito
per la risposta del Governo, alla luce della
decisione assunta oggi dalla Cina, che
sancisce, in maniera definitiva, la fine
dell’autonomia di Hong Kong, e anticipa,
in qualche modo, ciò che a breve potrebbe
accadere anche a Taiwan. Di fronte a
questi soprusi della Repubblica popolare
cinese, il Governo agisce, a suo avviso, in
modo timido e contraddittorio, e anziché
censurare il Governo cinese il Ministro Di
Maio propone di commissariare addirit-
tura la regione Lombardia. Sottolinea,
dunque, che l’attuale asservimento del Go-
verno italiano agli interessi di Pechino
troverà nella Lega un baluardo di resi-
stenza, a presidio del principio dell’auto-
nomia di Hong Kong.

Marta GRANDE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Interrogazioni nn. 5-02878 e 5-03448 Delmastro delle Vedove e
5-04036 Comencini: Sulla tutela degli interessi energetici nazionali nel

Mediterraneo Orientale.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il Governo italiano segue con la mas-
sima attenzione le questioni energetiche
nel Mediterraneo orientale, con partico-
lare riferimento agli sviluppi legati all’invio
della nave perforatrice Yavuz nel Blocco 7
della Zona Economica Esclusiva di Cipro.

L’arrivo della Yavuz nelle acque ci-
priote ha rappresentato un salto di qualità
nella controversia tra Nicosia e Ankara e
toccato direttamente gli interessi italiani
nella regione. Il Blocco 7, infatti, è stato
assegnato al consorzio ENI-Total alla fine
dello scorso mese di luglio e si trova in
un’area della Zona Economica Esclusiva
cipriota di considerevole importanza idro-
geologica. L’Italia ha quindi ritenuto ne-
cessario esprimere un orientamento di
fermezza nei confronti della Turchia. Il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha infatti tempe-
stivamente manifestato preoccupazione
per l’iniziativa turca con il comunicato
stampa dello scorso 5 ottobre.

Insieme ai partner europei, l’Italia ha
reagito alle iniziative turche e inviato un
chiaro segnale politico, mantenendo tutta-
via un approccio graduale e reversibile per
favorire una de-escalation nel Mediterra-
neo orientale. Già prima dell’arrivo della
Yavuz nel Blocco 7, il Consiglio affari
esteri UE del 15 luglio scorso aveva ap-
provato una serie di misure politiche nei
confronti della Turchia: sospensione di
alcuni formati di dialogo, riduzione dei
fondi di pre-adesione, revisione delle po-
litiche di prestito della Banca europea per
gli investimenti.

Alla luce delle reiterate attività turche
nella Zona Economica Esclusiva cipriota il

Governo italiano ha sostenuto l’introdu-
zione di sanzioni per le persone fisiche e
giuridiche coinvolte nelle attività turche di
perforazione, individuate concretamente al
CAE dell’11 novembre. Queste sanzioni
comportano il divieto di ingresso nel ter-
ritorio dell’Unione Europea, il congela-
mento dei beni capitali e l’impossibilità di
ricevere fondi da persone ed enti UE.

I provvedimenti disposti in tal senso
non hanno tuttavia dissuaso la Turchia dal
proseguire le proprie iniziative di trivella-
zione nella ZEE di Cipro. Il Consiglio
Affari esteri ha quindi confermato in più
occasioni, da ultimo con una dichiarazione
dei 27 Ministri degli esteri il 15 maggio
scorso, la piena solidarietà nei confronti di
Nicosia riguardo alla tutela dei suoi diritti
sovrani. È stata espressa in particolare
condanna per le nuove iniziative turche,
senza tuttavia prefigurare ulteriori misure
sanzionatorie nei confronti di Ankara a
tutela dei nostri interessi. La turca TPAO
è infatti partner rilevante di numerose
imprese europee, tra cui alcune italiane,
impegnate a garantire il transito di petro-
lio e gas, ad esempio dal bacino del
Caspio, verso l’Europa. Anche ad avviso di
altri partner europei, ulteriori, generaliz-
zati provvedimenti ritorsivi finirebbero per
nuocere al regolare funzionamento di in-
frastrutture di interesse strategico.

Nel frattempo, l’Eni e la francese Total
hanno sospeso lo scorso aprile, orientati-
vamente per un anno, le proprie opera-
zioni a causa della pandemia da Covid-19.

Il Governo continuerà a monitorare
con particolare attenzione l’evoluzione
della situazione e a vigilare affinché siano
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tutelati gli interessi italiani nel Mediterra-
neo orientale, operando tanto sul piano
bilaterale – nei contatti con Turchia e
Cipro – quanto a livello UE, ove il tema
delle tensioni in quell’area figura molto
spesso in agenda.

Crediamo che l’energia debba rappre-
sentare un fattore di convergenza, le cui
potenzialità possono essere sfruttate pie-
namente solo con il coinvolgimento di tutti
gli attori della regione. L’Italia è protago-
nista su tutto lo scacchiere mediterraneo e
la nostra trasparente agenda energetica si
basa sul riconosciuto primato della nostra
industria nazionale, oltre che sul dialogo e
il reciproco beneficio. Senza volontà di
dialogo, il Mediterraneo orientale ve-
drebbe sacrificare una parte importante
del proprio rilevantissimo potenziale.

Piuttosto che perseguire una logica
meramente reattiva e sostanzialmente im-
produttiva di fronte ad azioni che pur
riteniamo provocatorie ed illegittime, oc-
correrà promuovere, in ambito Unione
europea e con i nostri partner mediter-
ranei, uno sforzo comune di sintesi, per
affrontare le questioni aperte alla luce di
superiori benefìci di crescita, stabilità e
sviluppo discendenti dalle enormi poten-
zialità energetiche dell’area. Esplorazione,
sfruttamento delle risorse, costruzione
delle infrastrutture, mercato del gas,
esportazione e sicurezza energetica sono
per il Governo gli elementi cardine di
una soluzione complessiva per la que-
stione energetica nel Mediterraneo orien-
tale.
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ALLEGATO 2

Interrogazioni nn. 5-02369 e 5-03416 Delmastro delle Vedove: Sulla
riapertura dell’Ambasciata a Damasco.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il conflitto siriano, giunto ormai al
nono anno, può trovare una soluzione solo
attraverso un processo politico credibile in
linea con la risoluzione 2254 approvata
all’unanimità dal Consiglio di sicurezza
dell’ONU. È questa la posizione che il
Governo italiano ha sottolineato più volte,
anche qui in Parlamento. È in questa
direzione che si rivolge il nostro impegno
per una pace duratura in Siria.

L’Italia ha sempre partecipato attiva-
mente ai fora internazionali dedicati alla
Siria, in ambito europeo e nei formati più
allargati. Abbiamo promosso e ospitato
negli ultimi mesi riunioni internazionali
cui hanno partecipato, oltre ai Paesi eu-
ropei, i nostri principali partner, tra i
quali gli Stati Uniti, il Giappone e la Santa
Sede. Intratteniamo inoltre un intenso dia-
logo con gli altri più influenti attori inte-
ressati: Russia, Turchia e i Paesi della
regione.

Il Ministro Di Maio ha incontrato in
numerose occasioni l’Inviato Speciale delle
Nazioni Unite per la Siria, Ambasciatore
Geir Pedersen. Nell’ultimo semestre l’In-
viato Speciale è stato a Roma per colloqui
con il nostro Governo già due volte e ha
avuto modo di essere ascoltato anche da
questa Commissione. Pedersen ha anche
partecipato ai MED Dialogues, organizzati
a Roma dalla Farnesina e ormai divenuti
uno degli appuntamenti internazionali più
significativi di discussione e riflessione
internazionale sul Medio Oriente.

Lo scorso 30 ottobre abbiamo parteci-
pato a Ginevra all’inaugurazione del Co-
mitato Costituzionale, convocato sotto l’e-
gida delle Nazioni Unite, composto da 150
membri designati dal governo siriano, dal

fronte delle opposizioni e dalla società
civile siriana. Sempre lo scorso anno ab-
biamo ospitato in Italia due incontri a
porte chiuse con esponenti della società
civile siriana, con membri del Comitato
costituzionale e rappresentanti di diversi
gruppi, anche provenienti da zone sotto il
controllo del regime. Sono risultati utili
per avviare un processo di ricostruzione
del tessuto sociale siriano, martoriato dai
lunghi anni di guerra civile. Particolare
attenzione abbiamo rivolto, in stretto co-
ordinamento con la Segreteria di Stato
vaticana, alle comunità cristiane siriane
ancora presenti nel Paese, oltre a quelle, la
maggioranza, scappate all’estero.

Il Governo ha inoltre sempre assicurato
l’assistenza umanitaria alla popolazione
siriana, in tutto il suo territorio e nei Paesi
limitrofi dove sono ospitati milioni di
sfollati. Anche durante l’attuale pandemia
siamo intervenuti nei consessi internazio-
nali affinché gli aiuti umanitari e d’emer-
genza, in particolare quelli destinati alle
cure contro il Covid-19, raggiungessero le
popolazioni in difficoltà, in deroga al vi-
gente regime sanzionatorio. Sul piano
umanitario come nei delicati processi ne-
goziali in corso l’Italia svolge un ruolo
attivo.

Sulla nostra presenza diplomatica a
Damasco, vorrei innanzitutto tornare a
precisare, come già fatto in passato di
fronte a questa Commissione, che l’Am-
basciata non è mai stata chiusa. Dal 2012
ne è stata sospesa temporaneamente l’o-
peratività, ma essa resta parte integrante
della nostra rete diplomatico-consolare e,
sotto il profilo amministrativo, non sussi-
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stono problemi alla sua completa riattiva-
zione quando ciò sarà ritenuto opportuno.

A fine 2018 abbiamo avvicendato l’In-
caricato d’affari, dato che il precedente
era rimasto in servizio oltre otto anni.
Come il suo predecessore, l’Incaricato d’af-
fari continua ad essere basato a Beirut e
ad attenersi strettamente alla posizione
adottata dall’Unione europea per quanto
riguarda i rapporti con le Autorità siriane.

La decisione di ritirare l’ambasciatore e
congelare i rapporti politici con Damasco
è stata presa nel 2012, in linea con la
posizione dell’Unione europea e di gran
parte della comunità internazionale, dopo
l’uso indiscriminato di armi chimiche con-
tro la popolazione civile da parte delle
forze di Assad. Il governo di Damasco si
era, inoltre, reso responsabile di gravi
violazioni dei diritti umani, tra cui diverse
migliaia di arresti illegittimi, anche di
donne e minori, moltissime sparizioni di
persone delle quali non si ha più notizia,
tortura sistematica dei detenuti ed esecu-
zioni sommarie senza processi o sentenze.

La risoluzione 2254 del Consiglio di
Sicurezza invita il governo di Damasco ad
adottare misure volte ad instaurare fiducia
reciproca, a liberare tutte le persone ille-
galmente detenute, soprattutto donne e
bambini, e a creare le condizioni per
favorire il rientro volontario e sicuro dei
rifugiati e degli sfollati nelle regioni di
origine. La risoluzione chiede inoltre di
cessare ogni azione armata contro obiettivi
civili, tra cui strutture e personale medico,
e l’uso indiscriminato di armi, come at-
tacchi d’artiglieria e bombardamenti aerei.

Su molti di questi punti, fino ad ora, il
Governo di Damasco non ha mostrato un
atteggiamento positivo. Lo stesso Inviato
Speciale Pedersen lo ha ricordato più
volte.

Non riteniamo dunque opportuno, per
il momento, disporre la piena riapertura
dell’Ambasciata con rinvio di un rappre-
sentante diplomatico residente a Damasco.
L’Italia sarà pronta a normalizzare i rap-
porti politici con la Siria quando il pro-
cesso politico delineato dalla Risoluzione
2254 risulterà saldamente avviato.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-03933 Quartapelle Procopio: Sulla prospettiva di
annessione parziale della Cisgiordania da parte di Israele.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Prima di affrontare concretamente il
tema della prospettiva delle annessioni
israeliane oggetto dell’interrogazione, vor-
rei ricordare come, in generale, la pace in
Medio Oriente e la sicurezza di Israele
costituiscano, da sempre, una priorità per
la politica estera italiana.

Le minacce all’esistenza stessa dello
Stato Ebraico sono per noi inaccettabili e
le abbiamo condannate con forza, da ul-
timo promuovendo e sostenendo la dichia-
razione dell’Alto Rappresentante Borrell
contro le parole dell’Ayatollah iraniano
Khamenei. Il nostro rapporto con Israele
è strategico, per tanti motivi: storici, se-
curitari, economici, energetici.

La stabilità della regione può prescin-
dere da una soluzione sostenibile della
questione israelo-palestinese. Una solu-
zione che può essere raggiunta solo attra-
verso un accordo direttamente negoziato
tra le Parti. Da qui l’estrema attenzione
con la quale seguiamo gli sviluppi dei
complessi rapporti arabo-israeliani, con
ancora maggiore attenzione dopo la re-
cente formazione dell’Esecutivo Netan-
yahu-Gantz.

Come ben ricordano gli Interroganti,
l’insediamento del nuovo Governo a Ge-
rusalemme rende molto più concreta la
prospettiva di un’estensione della sovra-
nità israeliana su porzioni della Cisgior-
dania e sulla Valle del Giordano. Prospet-
tiva più volte confermata, negli ultimi
giorni, dallo stesso premier in carica.

Accanto ai proclami politici, anche gli
sviluppi sul terreno aggiungono incertezza
ad un quadro già critico: la decisione
dell’Autorità Palestinese di sospendere
tutti gli accordi siglati con Israele e Stati

Uniti, compresi quelli in materia di sicu-
rezza, rischia di provocare una nuova
ondata di violenze in Cisgiordania.

Allo stesso modo, non possiamo igno-
rare i moniti lanciati dalla Giordania circa
una possibile revisione dei rapporti di
Amman con Israele, unico Paese della
regione, insieme all’Egitto, ad aver sotto-
scritto un accordo di pace con lo Stato
Ebraico. Anche l’Egitto ha messo in guar-
dia dalle possibili conseguenze di eventuali
annessioni. Gli Stati Uniti stessi avrebbero
– proprio negli ultimi giorni – veicolato
qualche messaggio di cautela, invitando le
Autorità israeliane ad un atteggiamento
più prudente, almeno su modi e tempi di
eventuali annessioni.

L’Italia rimane impegnata a rilanciare
il dialogo tra le Parti. Nel confermare la
forte volontà europea di continuare ad
approfondire la proficua cooperazione bi-
laterale, abbiamo espresso profonda pre-
occupazione per l’ipotesi di annessioni da
parte di Israele. Abbiamo esortato Israele
ad astenersi da azioni che costituirebbero
una chiara violazione del diritto interna-
zionale e rischierebbero di pregiudicare la
prospettiva di una soluzione a due Stati
con effetti destabilizzanti sull’intero Medio
Oriente.

L’Italia, muovendosi nell’alveo di una
UE che su tale questione fatica ad essere
coesa, si sta impegnando per definire con
i partner europei una politica di « deter-
renza attiva » in vista del 2 luglio, data a
partire dalla quale Israele potrebbe pro-
cedere con le annessioni annunciate.
Stiamo quindi inviando messaggi chiari
alle parti in causa sui rischi che potreb-
bero derivare da decisioni in violazione del
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diritto internazionale. E cerchiamo di
coinvolgere i maggiori attori regionali e
globali nella ripresa di negoziati diretti.

Per raggiungere questo obiettivo tanto
ambizioso quanto urgente, è necessario
uno sforzo ulteriore di tutta la comunità
internazionale. Per questo l’Italia si è
resa disponibile – assieme all’UE – a
ripristinare il formato multilaterale del
Quartetto (di cui fanno parte le Nazioni
Unite, l’Unione europea, gli USA e la
Federazione Russa), come richiesto pro-

prio domenica scorsa in Consiglio di
Sicurezza anche dal Coordinatore Spe-
ciale ONU Mladenov.

Continueremo quindi a lavorare attiva-
mente nella direzione che ho qui breve-
mente tracciato, per contribuire al rilancio
del Processo di pace, nella convinzione che
solo una pace giusta, realistica e sosteni-
bile, direttamente negoziata tra israeliani e
palestinesi, possa assicurare stabilità, pro-
sperità e sviluppo duraturo in tutta la
regione.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-03981 Siragusa: Sul potenziamento
del portale dovesiamonelmondo.it.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Dall’inizio dell’emergenza sanitaria
causata da COVID-19, la Farnesina ha
reso possibile il rientro in Italia di oltre 88
mila italiani con oltre 910 operazioni tra
voli e altri mezzi da 119 Paesi. Il Governo
ha più volte aggiornato il Parlamento su
questo numero in costante crescita e sui
dettagli delle attività per riportare a casa
gli italiani bloccati all’estero.

La peculiarità di una crisi che si pro-
trae ormai da circa 4 mesi ha richiesto
uno sforzo fuori dal normale a tutta la
rete di Ambasciate e Consolati e agli uffici
centrali della Farnesina. Ci si è trovati ad
affrontare una sfida senza precedenti, so-
prattutto in termini di numero di conna-
zionali e di Paesi coinvolti. Questo ha
portato talvolta ad adottare soluzioni su
misura per ciascun Paese, in funzione
delle misure di contenimento adottate a
livello locale.

Il portale « DoveSiamoNelMondo », sul
quale la registrazione di un viaggio avviene
esclusivamente su base volontaria, ha il
principale obiettivo di facilitare la raccolta
dei dati degli italiani all’estero. Tra il 24
gennaio e il 25 maggio si sono registrati
oltre 110 mila connazionali, contro i 42
mila dello stesso periodo del 2019. Nello
stesso arco temporale, il sito web Viaggia-
resicuri.it, volto invece a informare gli
italiani in viaggio, ha registrato circa 11
milioni di visualizzazioni Sempre nello
stesso periodo l’applicazione per disposi-
tivi mobili « Unità di Crisi », che integra in
unico sistema le funzioni di DoveSiamo-
NelMondo.it e di ViaggiareSicuri.it consen-
tendo quindi anche la registrazione del
proprio viaggio, è stato scaricato 109 mila
volte su dispositivi iOS e oltre 97 mila su

dispositivi Android. Questi numeri danno
indirettamente l’idea dell’efficacia degli
strumenti attualmente in uso.

I dati contenuti sul portale DoveSia-
moNelMondo sono stati condivisi con la
rete. Ambasciate e consolati hanno invi-
tato gli italiani che non lo avessero già
fatto a iscriversi e a registrare il proprio
viaggio sul portale al fine di utilizzare uno
strumento unico e collaudato per ottenere
il quadro più definito della presenza di
connazionali temporanei sul territorio. In
alcuni casi ambasciate e consolati hanno
invece optato per formulari rispondenti a
specifiche esigenze legate al Paese di ac-
creditamento. In Spagna era, ad esempio,
necessario acquisire informazioni supple-
mentari rispetto a quelle richieste in altri
Paesi.

Appare inoltre importante ricordare
che, fino al 2 giugno compreso, la norma-
tiva italiana prevede la possibilità di rien-
trare in Italia solo a determinate condi-
zioni. Tutte le sedi coinvolte nelle opera-
zioni di rientro promosse dalla Farnesina
hanno quindi dovuto svolgere una prima
verifica sul possesso dei requisiti richiesti
dalla normativa. Tale verifica è stata fa-
cilitata da una presa di contatto diretto tra
l’Ambasciata o il Consolato e il connazio-
nale. Questo passaggio sarebbe stato ral-
lentato da un’intermediazione a livello
centrale, soprattutto se si considera il
numero dei connazionali e dei Paesi coin-
volti.

La crisi tuttora in corso ha comunque
consentito di mettere in risalto alcuni
aspetti per i quali vi sono margini di
miglioramento, da sfruttare per il poten-
ziamento dei sistemi al momento in uso.
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Sin dalla metà di aprile è stata avviata una
riflessione tecnica sul rinnovamento del
portale DoveSiamoNelMondo. L’obiettivo è
di semplificare le procedure di registra-
zione e migliorare la fruibilità per l’u-
tenza. È allo studio anche la possibilità di
condividere direttamente con ambasciate e
consolati una parte delle informazioni,
senza l’intermediazione dell’Unità di Crisi,
come avviene adesso, nel pieno rispetto
della normativa sulla privatezza.

L’aspetto della comunicazione resta in-
fine prioritario. Molti italiani ancora non

conoscono l’esistenza degli strumenti a
loro disposizione, oppure ritengono super-
fluo registrarsi perché si recano in Paesi
percepiti come « sicuri ». La registrazione
avviene solo su base volontaria, occorre
sempre ricordarlo. La Farnesina resta im-
pegnata a proseguire le capillari campagne
di informazione e a promuovere conven-
zioni dedicate con il mondo delle univer-
sità e delle imprese per l’informazione del
più ampio pubblico, favorendo così l’iscri-
zione su DoveSiamoNelMondo di coloro
che si recano all’estero.
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ALLEGATO 5

Interrogazioni nn. 5-04029 Ehm e 5-04031 Anzaldi: Sull’eventuale
respingimento di migranti da parte di Malta.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La descrizione degli eventi tratteggiata
dagli Onorevoli interroganti corrisponde
sia alle inchieste giornalistiche dei quoti-
diani Avvenire e The Guardian, che a
quanto emerso a seguito dello sbarco a
Pozzallo dell’imbarcazione dei migranti.

Le autorità italiane competenti non
erano a conoscenza dei dettagli emersi
successivamente riguardo al trattamento
subito in area SAR maltese. Al pari delle
autorità degli altri Paesi interessati, erano
state informate, al primo avvistamento, da
un aereo Frontex, che aveva individuato il
gommone in stato di emergenza in area
SAR libica, in prossimità di quella mal-
tese. Successivamente, dopo quasi tre
giorni, l’imbarcazione è stata segnalata in
acque di responsabilità italiana da una
nave mercantile in transito ed è stata
immediatamente soccorsa da unità della
nostra Guardia Costiera che l’hanno ac-
compagnata fino al porto di Pozzallo. Allo
sbarco, i migranti sono stati accolti dal
consueto dispositivo sanitario e di ordine
pubblico organizzato a terra dalla Prefet-
tura e dalla Questura di Ragusa. Nel
frattempo nessuna notizia relativa all’im-
barcazione era stata condivisa dalle auto-
rità maltesi e/o libiche, nemmeno per
richiedere assistenza cooperazione nel
soccorso.

La risposta italiana è stata quindi pie-
namente conforme al diritto internazio-
nale che richiede allo Stato responsabile
per l’area di ricerca e soccorso di propria
competenza di coordinare le operazioni
fino allo sbarco in un porto sicuro. Così è
successo non appena l’imbarcazione dei
migranti è stata effettivamente avvistata

nell’area SAR italiana, dopo aver attraver-
sato quelle di responsabilità libica e mal-
tese.

La condotta delle autorità maltesi in
questa circostanza è in linea con un at-
teggiamento purtroppo non nuovo. Le au-
torità de La Valletta si sono spesso sot-
tratte agli obblighi previsti dalle conven-
zioni internazionali in materia di soccorso
in mare, sulla base di un’interpretazione
molto restrittiva dei principi ispiratori
della normativa. Atteggiamento che l’Italia
ha costantemente contestato, sia a livello
bilaterale sia in ambito europeo.

Malta ha in effetti istituito una zona
SAR di estensione vastissima, sproporzio-
nata rispetto alle sue capacità operative,
che nella parte a Nord e a Ovest si
sovrappone alla zona SAR italiana, co-
prendo addirittura le isole di Lampedusa
e Lampione e le acque territoriali circo-
stanti. Il Paese è anche l’unico contraente
della Convenzione sulla Ricerca e il Soc-
corso in Mare di Amburgo del 1979 che
non ha accolto gli emendamenti del 2004.
Queste modifiche hanno introdotto l’ob-
bligo per gli Stati contraenti – ma appunto
non per Malta – di collaborare per la
designazione di un porto sicuro per lo
sbarco dei naufraghi; Malta di conse-
guenza si considera vincolata ad assicu-
rare un coordinamento solo fino al mo-
mento dell’avvenuto soccorso in mare e
sostiene che lo sbarco dei naufraghi debba
avvenire nel porto « più vicino » al luogo di
soccorso. Per questo esita a intervenire
quando l’emergenza si presenta in prossi-
mità dei propri porti.

Inoltre Malta, per prassi, considera l’e-
sistenza di una situazione di emergenza in
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mare solo nei casi in cui un’imbarcazione
sia effettivamente in imminente rischio di
naufragio e solo se abbia avanzato espli-
cita richiesta di soccorso.

Nella vicenda in esame, questo approc-
cio ha portato le autorità maltesi, inter-
venute sul luogo dell’emergenza con propri
pattugliatori militari, a limitarsi a rifornire
l’imbarcazione di carburante, giubbotti di
salvataggio e addirittura di un nuovo mo-
tore e a indicare la rotta per l’Italia.

Inoltre, con l’esplodere dell’emergenza
sanitaria da COVID-19, La Valletta ha
ulteriormente irrigidito la propria posi-
zione sul tema dei soccorsi in mare. Il
nuovo governo di Robert Abela contesta la
mancanza di assistenza da parte dei part-
ner dell’Unione europea nella ricolloca-
zione dei migranti sbarcati sul proprio
territorio e dichiara l’indisponibilità per il
futuro ad accoglierne altri senza un pre-
liminare accordo sulla condivisione degli
sforzi.

In questo contesto, l’Italia ha costante-
mente sostenuto l’importanza che il tema
sia affrontato con una cooperazione coe-
rente e coordinata sia a livello bilaterale
dai Paesi che, come l’Italia e Malta, si
trovano in prima linea nell’accoglienza dei
migranti, sia dall’Unione europea nel suo
complesso, con la collaborazione solidale
degli altri Stati membri. Tanto più nel
difficile contesto dell’emergenza in corso,
l’Italia continua a sostenere che il feno-
meno migratorio debba essere affrontato
con un salto di qualità che richiede a ogni
Stato membro il proprio contributo, indi-
pendentemente dalla collocazione geogra-
fica. In particolare, nelle more delle ini-

ziative che la Commissione europea si
appresta ad adottare promuovendo un
dibattito sul « Nuovo Patto sulle migra-
zioni e l’asilo », ci siamo adoperati, e
continueremo a farlo nell’ambito del ne-
goziato che ne seguirà, affinché la speci-
ficità degli sbarchi a seguito di operazioni
di ricerca e soccorso in mare sia piena-
mente riconosciuta, e siano adottati codici
di condotta comuni per la loro gestione.

In più occasioni, l’Italia ha ricordato,
anche con formale nota verbale, alle au-
torità maltesi la necessità di evitare casi
simili a quello di aprile. E le ha esortate
a modalità di collaborazione più coerenti
con l’obiettivo comune di una gestione
efficace dei flussi migratori nel Mediter-
raneo centrale e con gli impegni assunti
insieme in passato.

Condividiamo con Malta il principio
che una risposta europea al fenomeno,
ispirata ai principi di solidarietà e respon-
sabilità condivisa, rimane necessaria e che
la via prioritaria per fronteggiare la grave
situazione umanitaria in Libia, che tocca
soprattutto i migranti, resta quella della
de-escalation del conflitto e – auspicabil-
mente – del raggiungimento di un vero e
proprio cessate il fuoco.

Malta sembra aver preso coscienza
della necessità di collaborare allo sforzo
comune per la stabilizzazione della Libia.
Infatti, dopo alcune richieste di rinvio, La
Valletta ha finalmente sciolto le iniziali
riserve sulla nomina del Comandante della
Forza dell’operazione navale EUNAVFOR-
MED IRINI, passaggio indispensabile per
la piena operatività di Irini, che stiamo
finalizzando proprio in queste ore.
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ALLEGATO 6

Interrogazioni nn. 5-04034 Andrea Romano e 5-04052 Formentini: Sul-
l’iniziativa cinese per una legge sulla sicurezza nazionale ad Hong Kong.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Subito dopo l’annuncio da parte cinese
dell’avvio della discussione della legge sulla
sicurezza nazionale per Hong Kong da
parte dell’Assemblea Nazionale del Popolo
a Pechino, l’Italia, insieme con gli Stati
Membri dell’UE, ha attivamente lavorato a
una dichiarazione dell’Alto Rappresen-
tante dell’Unione Europea Borrell in difesa
del fondamentale principio « Un Paese,
due sistemi ».

Nella dichiarazione, l’UE ribadisce
chiaramente l’importanza attribuita all’e-
levato grado di autonomia assicurato a
Hong Kong in base alla sua Legge Fon-
damentale – la « Costituzione » di Hong
Kong – e agli accordi internazionali in
materia. In essa esprimiamo, inoltre, l’au-
spicio che l’eventuale adozione della legi-
slazione in questione possa avvenire nel
pieno rispetto dell’articolo 23 della Legge
Fondamentale.

Ciò significa attraverso un dibattito
democratico inclusivo che preveda la con-
sultazione di tutte le parti e il rispetto dei
diritti e delle libertà assicurate a Hong
Kong, nel quadro dell’autonomia della
Regione Amministrativa Speciale.

Fin dal riaccendersi delle tensioni nella
primavera dell’anno scorso, l’Italia ha ri-
petutamente invitato alla moderazione e
all’instaurazione di un processo di dialogo
inclusivo e credibile. Sia a livello bilaterale
che in ambito europeo e multilaterale
abbiamo ribadito la necessità di tutelare e
preservare le libertà fondamentali e l’ele-
vato grado di autonomia della Regione
Amministrativa Speciale. Si pensi, ad
esempio, alla dichiarazione finale adottata
al Vertice G7 di Biarritz dell’agosto scorso
che « ribadisce l’esistenza e l’importanza

della dichiarazione sino-britannica del
1984 su Hong Kong ed esorta ad evitare le
violenze ».

Le molteplici dichiarazioni dell’Alto
Rappresentante dell’Unione europea – cui
l’Italia ha attivamente aderito fin da subito
– ribadiscono proprio il principio della
tutela dei diritti e delle libertà fondamen-
tali, incluso il diritto di assemblea e di
manifestazione pacifica, e la piena indi-
pendenza del sistema giudiziario di Hong
Kong.

Quanto alla richiesta di alcuni Onore-
voli interroganti circa l’ipotesi di sanzioni,
per quanto detto sopra si ribadisce che il
Governo mantiene sulla vicenda uno stret-
tissimo coordinamento e dialogo con i
partner europei nel monitorare l’evolversi
della situazione e nella considerazione di
eventuali iniziative da assumere congiun-
tamente. Esse, come ben noto, non po-
tranno che collocarsi nel quadro di regimi
normativi e regolamentari condivisi in am-
bito UE, cui l’Italia aderisce e cui fa
necessariamente riferimento non solo
sotto il profilo tecnico-normativo, ma an-
che dell’efficacia derivante dalla dimen-
sione europea.

Italia e Unione europea continueranno
a vigilare attentamente sulla tenuta del
principio fondamentale « Un Paese, due
sistemi ». Siamo infatti pienamente consa-
pevoli del fatto che i temi al centro del
dibattito abbiano conseguenze di vasta
portata tanto per la stabilità e prosperità
di Hong Kong e della sua popolazione,
quanto per i cittadini dell’UE e stranieri
che lì vivono e lavorano. Come pure
grande è l’impatto sulla capacità attrattiva
della Regione quale importantissimo polo
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finanziario e, più in generale, sull’ordine
internazionale che vogliamo basato su
regole condivise e, soprattutto, sulla tu-
tela dei diritti umani e delle libertà
fondamentali.

I diritti umani rivestono, da sempre, un
ruolo centrale nella politica estera italiana.
Su questo tema il Governo non arretra,
continuando a mantenere massima atten-
zione e sensibilità.
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